
“Intervallo a mensa: storia di una scarpa”       

      MARZO
Lunedì
Appena sono uscito dalla mensa insieme ai miei compagni sono subito corso in 
giardino per parlare con alcuni membri  della classe, scherzando e giocando

 … finché un mio compagno ha fatto finta di tirare un calcio ad una palla 
immaginaria e 
PUUUUUMMMM!!! La scarpa è volata dall’altra parte del muro che confina con 
una casa abbandonata.



Erano tutti in crisi  perché hanno scoperto che quelle Nike costano 90 €.

Non volevamo dirlo alla maestra  per paura di essere sgridati, così qualche 
mio compagno ha provato a riprendere la scarpa adottando alcuni 
stratagemmi:
• cercando di bucare il muro…. COME FARE UN BUCO NELL’ACQUA!



• provando a chiamare quelli che abitavano nel palazzo vicino…NESSUNO 
SI E’ AFFACCIATO AL BALCONE!

• provando a scavalcare…ALTRO BUCO NELL’ ACQUA!
•
• Tutto questo  questo all’insaputa della maestra che stava chiacchierando 

con la collega seduta sulla panchina.

Peccato che Jacopo, un bimbo di 1^, ha fatto la spia poi è tornato pensando di 
non aver fatto  nessun danno e ha detto: “ Comunque mia zia abita lì vicino, 
quindi posso chiederle di prendere la scarpa”

Didascalia



E’ arrivata la maestra arrabbiatissima,  ha chiesto chiarimenti sul fatto ed ha 

lasciato il nostro compagno scalzo tutto il pomeriggio.

Durante la lezione alcuni ridevano ovviamente  perché era senza una scarpa.

E di conseguenza ha saltellato fino all’uscita.



Il papà si è subito preoccupato quando lo ha visto arrivare saltellando e ha 
pensato che si fosse rotto il piede.
Quando Gabriel gli ha spiegato cos’era successo lui
non si è arrabbiato e ha chiamato l’agenzia immobiliare che si occupa della 
vendita della casa.

e sono riusciti a recuperare la scarpa.


